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Centrodestra in crisi Miccichè e Romano ormai ai ferri corti 
Antonio Giordano Palermo 

In vista delle prossime amministrative serpeggia lo scontro all'interno del centrodestra siciliana. Sono due 

i fronti aperti: uno interno a Forza Italia e il secondo all'interno della coalizione. Ieri il leader di Cantiere 

Popolare Saverio Romano, ex ministro dell'agricoltura, in uno dei governo Berlusconi ha criticato la scelta 

di Gianfranco Micciché, coordinatore regionale di Forza Italia e presidente dell'Ars, di convocare una 

riunione a Palazzo dei Normanni «tra le forze politiche del centrodestra per discutere delle alleanze, dei 

programmi e delle candidature alle elezioni amministrative, di posti di assessore e consigliere comunale e 

di nomine di sottogoverno». Una iniziativa «a dir poco inopportuna, in un momento nel quale la Politica 

dovrebbe volare alto e occuparsi di iniziative e provvedimenti a tutela dei comparti produttivi», spiega 

Romano. «Con tutto il rispetto per la tornata elettorale delle Amministrative, la priorità oggi è un'altra e in 

ogni caso riconosciamo solo a Musumeci e a nessun altro il ruolo di garante del centrodestra in Sicilia». 

«Micciché», aggiunge, «farebbe bene a non confondere il ruolo di capopartito con quello di presidente 

dell'Ars e dovrebbe convocare una seduta straordinaria dell'Ars al fine di individuare e promuovere 

provvedimenti emergenziali». 

Nessuna replica arriva dal diretto interessato mentre risponde con una nota Michele Mancuso, 

vicecapogruppo azzurro all'Ars: «Romano scambia lucciole per lanterne. La paura di rimanere emarginato 

nel quadro del nuovo centrodestra siciliano, non lo rende lucido». «Forse a Romano sfugge un piccolo 

particolare», spiega, «le misure eccezionali che egli invoca, in questa fase, possono essere adottate solo 

dal governo nazionale. Ben poco potrebbero fare l'Ars e il governo regionale, essendo in vigore fino al 30 

di aprile l'esercizio provvisorio». Il clima in Forza Italia è comunque teso. Ed è questo il fronte interno negli 

azzurri. Nei giorni scorsi alcuni deputati nazionali, tra cui Gianfranco Scoma e Stefania Prestigiacomo, 

hanno criticato la gestione del partito in Sicilia affidata al presidente dell'Ars, Gianfranco Miccichè. Un 

doppio ruolo ritenuto incompatibile. Da qui la richiesta di un «passo indietro». Immediate sono giunte le 

note a sostegno del coordinatore regionale a firma dei deputati dell'Assemblea e degli esponenti della 

giunta. «Lavoriamo per l'unità», invita l'assessore alle infrastrutture, Marco Falcone, cercando di calmare 

le acque. (*agio*) 
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Autostrade, lo svincolo di Alcamo Est chiude per lavori 
 

Massimo Provenza Alcamo 

Rimarranno aperti al transito soltanto fino a domani, lo svincolo Alcamo Est dell'autostrada A29 Palermo - 

Mazara del Vallo e la bretella di collegamento con la strada provinciale 55 Alcamo - Marina. Da lunedì il 

collegamento sarà chiuso al traffico veicolare per oltre due mesi di lavori. Rimane utilizzabile, in 

alternativa, lo svincolo Alcamo Ovest della stessa A29. «Saranno avviati i lavori di ripristino dei giunti di 

dilatazione e delle testate delle solette del viadotto Palmeri, lungo la rampa dello svincolo di Alcamo Est, 

situato al km 45 dell'autostrada A29 Palermo-Mazara del Vallo - scrive l'Anas -. Per consentire 

l'esecuzione dell'intervento, sarà necessario procedere alla chiusura al traffico dello svincolo, in tutte le 

direzioni, fino a martedì 12 maggio. I veicoli in transito diretti ad Alcamo o provenienti da Alcamo e diretti 

in autostrada potranno utilizzare lo svincolo di Alcamo Ovest, al km 50,800 dell'autostrada». Il viadotto 

Palmeri negli ultimi anni è stato oggetto di segnalazioni da parte dei lettori, che hanno chiesto all'Anas di 

monitorarne le condizioni. La replica dell'Agenzia per le strade non si era fatta attendere, tenendo a 

rassicurare gli utenti che non sussistevano pericoli per la sicurezza pubblica e che il viadotto era 

costantemente sotto controllo. Adesso, si stanno per attuare i lavori. L'Anas coglie quest'occasione per 

raccomandare a tutti prudenza nella guida e per ricordare che «l'evoluzione della situazione del traffico in 

tempo reale è consultabile su www.stradeanas.it oppure sull'applicazione per smartphone e tablet Vai di 

Anas. Il servizio clienti Pronto Anas è raggiungibile chiamando il numero verde gratuito 800 841 148». 

Dall'altra aprte dell'Isola, ieri l'assessore regionale alla Infrastrutture Marco Falcone ha presenziato alle 

operazioni di riapertura al traffico della galleria Giardini, sull'autostrada A18 Messina-Catania. Erano 

presenti anche il direttore del Cas Salvatore Minaldi, il componente del cda Sergio Gruttadauria, i tecnici 

del Cas e le imprese esecutrici dell'appalto. L'opera, dopo varie vicissitudini che hanno prolungato il 

cantiere - compresa la rescissione del contratto con l'impresa che aveva iniziato i lavori - ha previsto il 

risanamento dell'infrastruttura, la posa di nuovo manto stradale, il rinnovo di illuminazione e segnaletica. 

«Nonostante i ritardi e le difficoltà che abbiamo riscontrato nei mesi scorsi - ha commentato Falcone - la 

riapertura della Galleria Giardini rappresenta uno dei frutti dell'inversione di tendenza attuata dal Governo 

Musumeci nella gestione autostradale del Cas. Le opere vanno fatte e vanno fatte bene. Oggi la galleria è 

ammodernata e sicura, mentre continua a crescere il numero di cantieri sbloccati o avviati sull'A18 

Messina-Catania». 
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Medici pensionati e specializzandi negli ospedali contro l'epidemia 
 
Osvaldo Baldacci Roma 

Sanità e Giustizia sono l'oggetto principale del nuovo decreto del Governo. Si va verso un potenziamento della prima e una 
sospensione sostanziale temporanea del sistema della seconda. Dopo le scuole infatti verranno chiusi anche i tribunali, mentre molte 
delle risorse stanziate sono state destinate a incrementare il più possibile le strutture mediche e a tutela della salute pubblica. Definita 
del tutto infondata invece l'ipotesi circolata di un commissariamento delle Regioni. 

Rinforzi nella sanità 

C'è un decreto apposito solo per l'ambito Sanità. Con il nuovo decreto per l'emergenza Coronavirus sono arrivo circa 20 mila 
assunzioni nel settore: si dovrebbe trattare di 4.800 medici, 10 mila infermieri e oltre 5 mila operatori socio-sanitari. Il decreto prevede 
che si possano reclutare, a tempo determinato, i medici iscritti al corso di formazione o, per le sostituzioni, anche i laureati in medicina 
che abbiano l'abilitazione e gli specializzandi, che potranno essere iscritti anche alle liste per la guardia medica e la guardia medica 
turistica. In corsia si potranno assumere con contratti di lavoro autonomo medici, infermieri e operatori socio sanitari, compresi 
specializzandi e professionisti già in pensione. I camici bianchi potranno lavorare in deroga al loro orario e avranno aumenti del 50% 
dei pagamenti degli straordinari. Per le modalità, si parla intanto di contratti di lavoro autonomo di sei mesi. Si pensa di procedere con 
«conferimenti di incarico lavoro autonomo, assunzione diretta attraverso le graduatorie, messa in servizio di laureati abilitati anche se 
non specializzandi, reclutamento medici di medicina generale». 

Il tutto perché oltre alla carenza strutturale di personale, si aggiunge il numero di 250 membri del personale sanitario che sono già in 
isolamento, alcuni dei quali contagiati. Peraltro, secondo una stima della Fimmg (la federazione dei medici di famiglia) i medici di base 
nella stessa situazione sarebbero 150, in quarantena, in isolamento o ricoverati, in diverse province italiane che lasciano scoperti circa 
200mila pazienti in tutta Italia. Nell'attesa dell'arrivo dei nuovi assunti, il governatore della Regione Veneto Luca Zaia (che parla di 450 
operatori solo nella sua regione), ha proposto una modifica alla norma nazionale che impone la quarantena agli operatori sanitari «in 
perfetta salute, che sono venuti a contatto con malati positivi al coronavirus». 

Verranno sospesi i ricoveri non urgenti, si potranno allestire anche reparti «temporanei» all'interno o all'esterno delle strutture sanitarie, 
almeno in Lombardia verrà data quantomeno la facoltà di sospendere le attività ambulatoriali. Anche la sanità privata sarà chiamata a 
dare il suo contributo per fronteggiare l'emergenza. Le Regioni saranno autorizzati ad acquistare «ulteriori prestazioni» dalle strutture 
private le quali saranno anche «tenute a mettere a disposizione il personale sanitario in servizio nonché i locali e le apparecchiature» 
richiesti da Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto quando manchi il personale perché ricoverato o in quarantena per il contagio da 
Covid-19. 

C'è poi la parte che riguarda strumenti e macchinari. Al fine di assicurare la produzione e la fornitura di dispositivi medici e mascherine, 
vista la loro attuale «inadeguata disponibilità», Invitalia «è autorizzata a erogare finanziamenti mediante contributi a fondo perduto e in 
conto gestione, nonché finanziamenti agevolati, alle imprese produttrici di tali dispositivi» per un ammontare di 50 milioni. Inoltre per «la 
tempestiva acquisizione dei dispositivi di protezione individuale e medicali», la Protezione civile «è autorizzata all'apertura di conto 
corrente bancario per consentire la celere regolazione delle transazioni che richiedono il pagamento immediato o anticipato delle 
forniture». Nel testo è stabilito anche un aumento del 50% dei posti per la terapia intensiva, l'incremento specialistica ambulatoriale e il 
potenziamento delle reti di assistenza territoriale. 

Tribunali da chiudere 

La giustizia potrebbe fermarsi per il coronavirus fino al 30 giugno. E sarebbe la misura a più lungo termine decisa finora dal governo. 
Era questa l'ipotesi su cui stava lavorando il ministro Alfonso Bonafede nel decreto che imporrebbe anche una serie di restrizioni a 
tribunali e procure in tutt'Italia. Slitterebbero a luglio le udienze civili e penali tranne una lista di eccezioni, cioè ad esempio i 
procedimenti urgenti, le udienze su misure cautelari, quelle di convalida di arresti o fermi nei procedimenti che riguardano detenuti e 
imputati minorenni, le convalide di espulsioni dei migranti. Idem per le cause di competenza del tribunale dei minori, quelle sugli 
alimenti e le misure di protezione contro gli abusi familiari. Inoltre, potrebbero celebrarsi a porte chiuse i processi che sono pubblici. Per 
i detenuti, udienze in videoconferenza e non più in aula. Avvocati (in sciopero) e magistrati hanno fatto molte pressioni per la chiusura 
dei tribunali, compreso il Csm che aveva sollecitato il rinvio dei processi civili e penali e la sospensione dei termini per i tribunali in zone 
«a rischio», dopo che si sono verificati diversi casi di contagio negli affollati tribunali di diverse parti d'Italia, a partire da Milano. 

Le zone rosse 

I prefetti potranno «requisire strutture alberghiere idonee ad ospitare persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in 
permanenza domiciliare», salvo indennizzo ai proprietari, ma per ora questa misura sarebbe superata dalla disponibilità ad ut ilizzare le 
caserme. Secondo l'Istituto superiore della Sanità è ancora in corso di valutazione la possibilità di proclamare ulteriori zone rosse, 
persino fino a includere l'intera Lombardia. Allo studio anche misure punitive per chi viola le quarantene. 

Aiuti economici 

Sarà un ulteriore provvedimento ad occuparsi degli aiuti ad imprese e famiglie, e dovrebbe arrivare la prossima settimana. Si va dai 
voucher per baby sitter ai congedi parentali, dalla cassa integrazione estesa fino al telelavoro e a dei buoni per professionisti e 
autonomi. 

Scuole ancora chiuse 

. Secondo il ministro Paola De Micheli, «non è escluso» un prolungamento dello stop alle lezioni oltre il 15 marzo, ma per il ministro 
Azzolina è una fake news che sia pronta già ora la misura per la chiusura fino al 5 aprile. (*oba*) 
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Scontrini, la lotteria parte in estate 
ROMA 

Pronte le istruzioni per partecipare alla lotteria degli scontrini, il concorso a premi collegato al nuovo 
scontrino elettronico. Dall'1 luglio 2020, tutti i cittadini maggiorenni e residenti in Italia potranno 
partecipare effettuando un acquisto di importo pari o superiore a 1 euro ed esibendo il loro codice lotteria. 
Per ottenere il codice lotteria basterà inserire il proprio codice fiscale nell'area pubblica del «portale 
lotteria» che sarà disponibile a partire da lunedì prossimo. Una volta generato, il codice potrà essere 
stampato su carta o salvato su dispositivo mobile (telefoni cellulari, smartphone, tablet, ecc.) e mostrato 
all'esercente. Per ogni scontrino elettronico trasmesso all'Agenzia delle Entrate il sistema lotteria 
genererà un determinato numero di biglietti virtuali. In fase di avvio saranno previste estrazioni mensili 
con 3 premi al mese pari a 30mila euro ciascuno e una estrazione annuale con un premio pari a 1 milione 
di euro. La prima estrazione mensile sarà effettuata venerdì 7 agosto 2020. Le successive estrazioni 
mensili avverranno ogni secondo giovedì del mese. 

A partire dal 2021, inoltre, verranno attivate anche estrazioni settimanali con 7 premi del valore di 5mila 
euro ciascuno. I premi della lotteria non saranno assoggettati ad alcuna tassazione. Partecipando al 
concorso si contribuirà in maniera attiva alla riduzione del gap tra l'Iva potenziale e quella incassata dallo 
Stato e al miglioramento dei servizi offerti alla collettività. Tutte le regole sono contenute in un 
Provvedimento dei Direttori dell'Agenzia delle Entrate e dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. A 
partire dall'1 luglio 2020, potranno partecipare alla lotteria le persone fisiche, maggiorenni e residenti 
anagraficamente in Italia che acquistano beni o servizi fuori dall'esercizio di attività d'impresa, arte o 
professione presso esercenti che trasmettono telematicamente i corrispettivi. In fase di prima applicazione 
non partecipano alla lotteria gli acquisti documentati con fatture elettroniche e quelli per i quali i dati dei 
corrispettivi sono trasmessi al sistema Tessera Sanitaria. Per partecipare alla lotteria sarà necessario 
esibire al negoziante, al momento dell'acquisto e senza obbligo alcuno d'identificazione, il codice lotteria. 
Si tratta di un codice alfanumerico che si potrà ottenere inserendo il proprio codice fiscale sul portale della 
lotteria: il servizio online produrrà il codice lotteria anche in formato barcode, cioè codice a barre. 

I codici potranno essere stampati su carta o salvati sul proprio dispositivo mobile, tra cui cellulari, 
smartphone ecc. ed esibiti all'esercente che potrà acquisirli tramite lettura ottica (come, ad esempio, 
avviene già oggi per la tessera sanitaria). Ciascuno scontrino valido per la partecipazione alla lotteria 
genererà un numero di biglietti virtuali per la partecipazione all'estrazione, pari ad un biglietto per ogni 
euro di corrispettivo, con arrotondamento all'unità di euro superiore se la cifra decimale è superiore a 49 
centesimi. In sostanza, più alto sarà l'importo speso, maggiore sarà il numero di biglietti associati 
all'acquisto, fino a un massimo di 1.000 biglietti virtuali. Dunque, per corrispettivi pari o superiori a euro 
1.000 il numero massimo di biglietti generati sarà, in ogni caso, pari a 1.000. Per il 2020 le estrazioni 
saranno mensili, con un'ulteriore estrazione annuale. Per le 3 estrazioni mensili sono previsti 3 premi da 
30mila euro ciascuno ogni mese. Per l'estrazione annuale il premio previsto è pari a 1 milione di euro. A 
partire dal 2021 verranno attivate anche estrazioni settimanali. In questo caso verranno estratti 7 premi 
del valore di 5mila euro ciascuno. Con un provvedimento di prossima emanazione (attualmente al vaglio 
del Garante della privacy) verranno definite le regole dell'estrazione aggiuntiva «zero contanti» riservata a 
chi esegue gli acquisti con pagamenti elettronici (carte di credito e bancomat). I premi saranno ancora più 
alti e ad essere premiato sarà anche l'esercente. Per l'estrazione annuale, infatti, il premio sarà di 5 
milioni di euro per il cittadino e di 1 milione di euro per l'esercente; per quelle mensili ci saranno ogni 
mese 10 premi da 100mila euro per i cittadini e 10 premi da 20mila euro per gli esercenti; per le estrazioni 
settimanali (dal 2021) sono previsti, infine, 15 premi da 25mila euro per i cittadini e 15 premi da 5mila 
euro per gli esercenti. I vincitori saranno informati tramite raccomandata con ricevuta di ritorno oppure via 
pec e SMS (se hanno comunicato tali dati nell'area riservata del portale lotteria). Inoltre, accedendo con 
Spid, CNS o Fisconline all'area riservata del portale lotteria, riceveranno immediatamente una notifica che 
segnala la vincita, senza necessità di controllare. Il portale lotteria, disponibile dalle ore 12 del 9 marzo 
2020, si compone di un'area pubblica e di un'area riservata. L'area pubblica contiene una serie di 
informazioni relative alla lotteria, nell'area riservata, accessibile tramite Spid, sarà possibile controllare il 
numero di biglietti virtuali associati al singolo scontrino elettronico ricevuto, verificare le eventuali vincite e 
tenere sotto controllo i termini per reclamare i premi. 
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